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Via Galliano, 107 – 50100 Firenze – tel. 0553200764, 0553249140 - fax 0553216931 - email: info@toscana.rdbcub.it  

QUESTE RDB CHE NON FIRMANO MAI… 
ANCHE PER GLI INCARICHI DI RESPONSABILITÀ… NIENTE FIRMA… 

MA TU AVRESTI FIRMATO? 

 

 

Siamo spesso additati come quelli sempre incazzati arrabbiati e 
che non firmano mai alcun accordo. Ebbene confessiamo… siamo 
spesso molto arrabbiati… e come non esserlo davanti a continue 
ingiustizie, prepotenze e scelte cha vanno nella direzione di colpire 
sempre più i diritti di tutti con l’intento, neanche troppo celato, di mettere 
sempre più spesso, noi lavoratori, uno contro l’altro?! 

Le mancate firme sugli accordi, quindi, non sono che la logica 
conseguenza del comportamento di chi (NOI) non accetta compromessi 
al ribasso, svendite di diritti e tutele e pressioni d’ogni genere. 

 

L’ultimo accordo, in ordine temporale, che non abbiamo potuto sottoscrivere è quello relativo all’individuazione degli incarichi 
di responsabilità, quelle “nuove” figure di capi team, coordinatori ed altro ancora, figlie del contratto integrativo. Ferma 
restando la nostra convinzione che per le diverse tipologie di lavoro presenti negli uffici, i cui processi sono strettamente 
collegati tra di loro, è pressoché impossibile parlare di una seria valutazione strettamente individuale, abbiamo comunque 
provato a chiedere un po’ di giustizia, ma eravamo i soli. Nella tabella che segue sono riportati alcuni elementi fondanti di 
tale intesa, comparati con le nostre richieste; prova a leggere e poi rispondi alla domanda: “Ma tu avresti firmato?” 

 COSA CHIEDEVAMO COSA È STATO FIRMATO 
Costo dell’operazione (a 

livello nazionale � 
9.695.911,28) 

L’importo deve essere a carico dell’Agenzia 
delle Entrate 

Oltre il 69% dell’importo è a carico del fondo 
comune a tutti i lavoratori (� 6.697.023,98 a livello 

nazionale) 
Individuazione del numero 

degli incarichi di 
responsabilità 

Secondo la responsabilità e la gravosità 
dell’impegno lavorativo 

Secondo il numero dei dipendenti sottoposti alla 
figura individuata (quanti colleghi lavorano per il 

capo team, coordinatore, ecc.) 
Importi dei compensi per 

gli incarichi di 
responsabilità 

Secondo la responsabilità e la gravosità 
dell’impegno lavorativo 

Secondo la fascia (importanza) di appartenenza 
dell’ufficio ove operano le figure individuate 

Scelta delle figure Indipendentemente dall’inquadramento 
giuridico e con la partecipazione dei lavoratori 

Esclusivamente il personale di terza area e a 
discrezione della direzione dell’ufficio 

Valutazione finale delle 
figure ed ulteriore 

compenso 

Se indispensabile, valutazione con la 
partecipazione diretta dei lavoratori senza 
prevedere ulteriori compensi “premianti” 

Valutazione secondo indicatori di produttività 
(ANTARES) e il parere della direzione dell’ufficio 
cui corrisponde un ulteriore compenso variabile 

 
 Per riepilogare: 

1. La scelta delle figure cui affidare gli incarichi è dell’Agenzia ma i soldi sono i nostri. 
2. La machiavellica individuazione di figure di serie A, B e C, pagate in misura sensibilmente diversa a parità di 

tipologia di lavoro, non può che accrescere quella “lotta tra poveri” e quel senso d’ingiustizia tra i lavoratori. 
3. La responsabilità dell’incarico non deriva dal tipo di lavoro ma dal numero dei colleghi che lavorano sottoposti a 

quella figura e dall’importanza (decisa da chi?) dell’ufficio dove si opera. 
4. L’operato delle figure è a riprova di valutazione individuale del risultato finale (tornano gli umilianti indicatori di 

Antares). 
Che dici, può bastare per non essere complici di questo accordo? Forse la vera domanda da porsi è questa:  

“Ma come hanno potuto firmare gli altri?” 


